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Qual è il comportamento degli italiani?  
Quali sono stati d’animo e abitudini degli italiani?GLI ITALIANI

I Brand del mondo birra come hanno reagito  
e come intervengono in questo anomalo 2020?I BRAND

Raccogliamo la voce dell’associazione che rappresenta  
il 90% dei produttori di Birra in Italia. ASSOBIRRA

Il mondo della birra è un mondo fortemente connesso 
con tutta la realtà imprenditoriale italiana: raccogliamo 
la voce di chi con la birra ci lavora ogni giorno.

LA FILIERA
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Nell’offrire una fotografia completa dello scenario attuale abbiamo definito un insieme di sguardi  
sulla realtà italiana capace di raccontarla da più punti di vista, sempre intorno a un boccale di birra.
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PREMESSA
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Il Centro Informazione Birra (CIB) diventa un momento  
in cui raccontare cosa sta avvenendo e come stanno agendo 
tutti i player del mondo Birra rispetto ai cambiamenti in atto  
e alle prospettive future. Uno scenario capace di dare visibilità 
dei cambiamenti in atto attraverso diversi punti di vista.

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA

Gli Italiani si sono ritrovati a seguire le zone gialle, arancio, rosse. 
Di fronte a un cambiamento rapido delle libertà e del movimento 
hanno affrontato la seconda ondata, più stanchi e con meno 
fiducia che la via d’uscita sia dietro l’angolo.

Rimane invariato l’interesse verso quella socialità costantemente 
negata. La birra diventa quindi elemento di congiunzione  
e in vista delle feste anche un regalo ricco di significato.
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DOPO UN ANNO DI CONTRASTO ALLA PANDEMIA MONDIALE,  
CIÒ CHE SI INTRAVEDE È UNA CERTA STANCHEZZA  
E UNA RISCOPERTA DELLA PROSSIMITÀ COME RISORSA. 
GLI STILI DI VITA DI FRONTE A CAMBIAMENTI CONTINUI  
SI ADATTANO E SI STRINGONO INTORNO ALLE CERTEZZE.

SCENARIO

Quali sono i comportamenti, 
le abitudini e i mutamenti  
che stanno caratterizzando 
questa seconda ondata? 

INDAGINE

Quali sono le modalità  
di consumo di birra degli 
Italiani oggi in questo scenario 
in continuo mutamento?

LA VITA DEGLI ITALIANI  
- NEXT NORMAL
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Gli Italiani riconoscono 
però alla propria nazione 
una risposta positiva alla 
situazione pandemica. Una 
soddisfazione inferiore solo a 
quella della Gran Bretagna e 
dell’Australia.

FIDUCIA PIÙ ALTAL’ANNO DELLA PAURA NERA

La paura di ciò che è sconosciuto ha caratterizzato  
questo periodo. La via di uscita non sembra dietro  
l’angolo e i prossimi mesi, se non le prossime settimane,  
sono segnate dall’incertezza. 

% che ha detto che il suo Paese ha fatto un buon/cattivo lavoro nell’affrontare la pandemia.

Cattivo lavoro	 Buon lavoro
100%	 75%	 50%	 25% 		  25%	 50%	 75%	 100%

Fonte: Censis 2020 Fonte: Statista 2020

86% Australia

Francia

Germania

Italia

Spagna

Regno Unito

Stati Uniti

59%

54%

74%

46%

87%

47%

14%

41%

47%

25%

54%

13%

52%
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77%
degli italiani ha visto 
modificarsi in modo 
permanente almeno  
una dimensione 
fondamentale  
della propria vita
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73,4%
ritiene la paura  
il sentimento  
dominante 



La risposta degli italiani si traduce nell’affidarsi alle scelte  
che arrivano dall’alto, in termini di libertà di movimento e limitazioni.

E RINUNCIA DELLE LIBERTÀ MA ANCHE ALLA VOGLIA

Di fronte al colpo subito da quelle categorie che prima del Covd-19 non si sentivano vulnerabili: 
commercianti, imprenditori, artigiani; crolla la voglia di fare impresa.  
Gli italiani vedono troppi rischi nell’apertura di un’attività o un negozio.

23%
dei lavoratori 
autonomi  
ha continuato  
a percepire  
uno stipendio. 

40%
ritiene  
un azzardo  
aprire  
una nuova  
attività.

Fonte: Istat 2020 Fonte: Censis 2020
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57,8%
degli italiani è disposto 
a rinunciare alle libertà 
personali in nome 
della tutela della salute 
collettiva.



In uno scenario di generale 
sfiducia, diventa necessaria la 
riscoperta di punti saldi che 
possano restituire la fiducia. 

Accanto infatti alla riscoperta 
del digitale, gli italiani scelgono 
i negozi di prossimità 
riscoprendo la vita di quartiere 
e una dimensione locale.

UNA FIDUCIA SUL LOCALE

Fonte: Censis 2020 Fonte: BVA DOXA 2020

E SUL MARCHIO

Si rafforza la connessione con i marchi conosciuti.
Diventa importante non solo la riconoscibilità del marchio ma l’associazione 
ai suoi valori e alle azioni concrete messe in atto durante questo periodo.

22%
sono diventati  
più fedeli ai loro  
marchi  
di riferimento

40%
degli italiani pone 
attenzione alla 
reputazione del marchio 
prima di comprare 

Fonte: BVA DOXA 2020

Agli Italiani manca la convivialità, vivere insieme e vivere la città.
In particolare manca la possibilità di uscire la sera e vivere con serenità gli aperitivi, le cene e la 
movida, oggi simbolo delle norme anti-Covid violate.
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MANCA LA MOVIDA

35,1%
sente  
la mancanza  
della movida

63%
dei millennial  
sente la mancanza  
della vita notturna



SUM-UP

La birra per gli Italiani è un 
regalo di socialità.
Gli Italiani non cambiano le 
proprie abitudini di consumo 
in casa, mentre scompare 
l’acquisto all’esterno delle 
mura domestiche per metà di 
loro.

La birra continua ad avere un 
valore di collante, stimolando 
l’incontro virtuale con amici 
e familiari. Il supermercato 
rimane il luogo principale  
degli acquisti, mentre 
l’acquisto in modalità asporto 
dai locali si traduce in un 
gesto di sostegno al proprio 
quartiere e alle realtà locali.

La birra è vista come  
un elemento capace  
di offrire un momento  
di gioia: il 60% degli italiani  
la ritiene un regalo  
di Natale perfetto  
per raccontare il desiderio  
di socialità.

13

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA 2020 III Edizione



W3 2020

Report 15 Dicembre 2020

Analisi delle abitudini di consumo  
e acquisto della birra  
nell’ultimo trimestre 2020

27/11 - 3/12/2020

Interviste CAWI

FIELDWORK

OBIETTIVO 
DELLA 

RICERCA

METODOLOGIA

602 casi di individui uomini e donne  
di età 25-65 anni consumatori di birra, a casa  
e fuori casa, almeno 2/3 volte al mese

CAMPIONE
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CONSUMO DI BIRRA FUORI CASA

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D1. Consumi birra fuori casa?

VARIAZIONI DELLE ABITUDINI DI CONSUMO DELLA BIRRA

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D2. In questo periodo, hai modificato le tue abitudini di consumo della birra, sia a casa sia fuori casa?

D3. Il tuo attuale consumo di birra fuori casa avviene:

In questo periodo soltanto  
il 29% degli intervistati  
ha modificato le abitudini  
di consumo della birra a casa. 

3 su 4 hanno modificato  
il consumo della birra fuori casa 
e tra questi, la metà non beve 
più birra fuori casa.

Le restrizioni dovute 
all’emergenza Covid-19  
hanno un forte impatto  
sulle abitudini di consumo  
della birra fuori casa.

SÌ, HO MODIFICATO  
LE ABITUDINI DI CONSUMO  

DELLA BIRRA

NON IN QUESTO PERIODO  
A CAUSA DELLE CHIUSURE  
DI BAR / RISTORANTI / LOCALI

44%

NO

39%

17%

SÌ, HO MODIFICATO  
LE ABITUDINI  
DI CONSUMO  
DELLA BIRRA A CASA

NO 71%

29%

SÌ, HO MODIFICATO  
LE ABITUDINI DI CONSUMO  
DELLA BIRRA FUORI CASA

NO

75%
25%

A CASA

FUORI CASA

52

Base: hanno cambiato 
le abitudini di consumo 
della birra fuori casa  
N=452

Non bevo più birra  
fuori casa

Principalmente 
durante il pranzo

Ho anticipato l’ora 
dell’aperitivo, prima 
della chiusura dei bar

Nel pomeriggio 
durante una pausa 
dallo studio o dal lavoro 
in smart working

20
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PERCEZIONE DEL CONSUMO DI BIRRA ATTUALE RISPETTO ALLA FASE 1

16%

84%

11

56

29

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D4. Pensa ora al periodo di lockdown di Marzo-Giugno e a questo nuovo periodo di limitazioni. Diresti che il tuo attuale consumo di birra a casa, rispetto alla fase 1 è:

5

AUMENTO DELLE OCCASIONI SOCIALI VIRTUALI DI CONSUMO DELLA BIRRA

Base: hanno partecipato ai ritrovi organizzati da amici e parenti in chat N=205

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D5. In questo periodo, tu personalmente hai creato maggiori occasioni sociali virtuali di consumo della birra con amici, conoscenti, parenti (aperitivi digitali, 

dopocena virtuali...)? / D6. Hai partecipato ai ritrovi organizzati da amici e parenti in chat per un aperitivo o un momento di condivisione?/ D7. Hai consumato birra 

durante questi momenti di socialità e condivisione virtuale?/ D8. Diresti che la birra sta aiutando a mantenere la socialità e la condivisione con amici e parenti in 

questo periodo?

1 rispondente su 4 ha creato occasioni sociali virtuali di consumo della birra e 1 rispondente su 3 ha 
partecipato a ritrovi virtuali organizzati da altri. 

1 intervistato su 4 dichiara  
di aver aumentato il consumo  
di birra rispetto alla fase 1,  
oltre la metà dei rispondenti 
dichiara di consumare birra 
come nel periodo Marzo-Giugno.

33%

36%

14

31

29

19

7

SÌ, HO CREATO 
PIÙ OCCASIONI  
SOCIALI VIRTUALI  
DI CONSUMO  
DELLA BIRRA  
CON AMICI, PARENTI

NO

75%
25%

SÌ, HO PARTECIPATO AI RITROVI ORGANIZZATI  
DA AMICI E PARENTI IN CHAT PER UN APERITIVO  
O UN MOMENTO DI CONDIVISIONE

NO 66%

34%

Ha consumato birra  
durante questi momenti

Contributo della birra nel mantenere 
la socialità e la condivisione

26%

13%

21

60

10

5

3

 Molto superiore
 Un po' superiore
 Circa uguale
 Un po' inferiore 
 Molto inferiore

 Per niente
 Così così
 Molto
 Poco 
 Abbastanza

 Mai
 Raramente
 Qualche volta 
 Spesso

18 19
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ABITUDINI DI ACQUISTO DELLA BIRRA

In questo periodo, il 32% degli intervistati ha modificato  
le abitudini di acquisto della birra. 
Il supermercato resta il luogo elettivo di acquisto della birra.

LE REALTÀ LOCALI NELL’ACQUISTO DI BIRRA

Quasi la totalità degli intervistati pensa che l’acquisto di cibo  
e birra da asporto serva a sostenere le realtà locali. 

La situazione dei locali di quartiere registra, da parte di circa la metà  
dei gestori, il rispetto dei nuovi orari e l’organizzazione delle consegne  
a domicilio. Soltanto il 5% ha chiuso definitivamente.

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D11. Molti cercano di sostenere le realtà locali come bar/ pub/ pizzerie/ ristoranti attraverso l'acquisto di cibo e birra da asporto. Pensi che questa iniziativa sia utile 

dal punto di vista economico?

D12. Pensa al tuo locale preferito, quello sotto casa o quello dove vai spesso con amici e familiari. Attualmente questo locale…

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D9. In questo periodo, hai modificato le tue abitudini di acquisto della birra? 

D10. E in particolare, dove acquisti la birra?

SÌ, HO MODIFICATO  
LE ABITUDINI DI ACQUISTO 
DELLA BIRRA

NO

32%
68%

È utile dal punto di vista economico 
sostenere le realtà locali?

Attualmente il locale dove  
vado spesso con amici e familiari…

SÌ, PENSO CHE QUESTA 
INIZIATIVA SIA UTILE 
DAL PUNTO DI VISTA 
ECONOMICO

NO

92%
8%

...segue gli orari 
/chiusure indicati  
per l'emergenza  
da Covid-19

...si sta organizzando 
attraverso consegne  
a domicilio

...ha chiuso 
definitivamente

87
LUOGO DI ACQUISTO

Super/ipermercato

Qualsiasi punto  
vendita vicino casa

Piccoli negozi  
di quartiere

Da asporto nel bar in 
cui ero solito prendere 
l'aperitivo per sostenerli 
economicamente

Birra e cibo con 
consegna a domicilio 
da ristoranti sempre 
diversi

Tramite i siti 
e-commerce delle 
principali catene  
di distribuzione  
/ dei produttori

Da asporto cibo pronto 
e birra nelle trattorie 
della mia zona

23

15

11

10

10

7

66

53

5

2120
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Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D13. Tu personalmente o qualcuno della tua famiglia avete acquistato da locali/ bar/ pizzerie/ ristoranti birra da asporto nel periodo di lockdown di Marzo-Giugno?   

E in questo periodo state acquistando birra da asporto?

2322

60%

14%

42

27

10
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REGALARE BIRRA PER TRASMETTERE IL DESIDERIO DI SOCIALITÀ

Il 60% dei rispondenti considera molto e abbastanza importante il fatto che regalare birra per 
le feste natalizie trasmetta il desiderio di socialità e la voglia di tornare a condividere momenti 
con amici e parenti.

Valori percentuali - Base: Totale campione N=602

D13. In che misura pensi che regalare birra possa trasmettere il desiderio di socialità, la voglia di tornare a condividere con amici e parenti il tempo, diresti che è...

ACQUISTO DELLA BIRRA NEI LOCALI DA ASPORTO 

Sia a Marzo-Giugno, nella fase 1 del lockdown che nel periodo attuale, la metà dei rispondenti 
acquista birra da asporto nei locali, bar o pizzerie.

LOCKDOWN FASE 1

54

46

PERIODO ATTUALE

52

48  Molto importante
 Abbastanza importante
 Così così importante
 Poco importante 
 Per niente importante
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PROFILO DEL CAMPIONE

Valori percentuali

Base: Totale campione

Uomo

Donna

25-34 anni

35-44 anni

45-54 anni

55-64 anni

Nord Ovest

Nord Est

 Centro

Sud e isole

30

21

23
17

39

60
40

25
14

31

24 25
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Il comparto birra ha continuato 
a investire e a impegnarsi in 
azioni volte a tradurre i propri 
valori in un impegno concreto, 
in linea con la richiesta da parte 
dei consumatori.

EVOLUZIONE DELLA 
COMUNICAZIONE

I marchi, attraverso Assobirra, 
si sono inoltre impegnati nella 
richieste al Governo  
di una riduzione delle accise  
e del sostegno immediato  
al canale HoReCa, nonché 
dell’ipotesi del riconoscimento 
di un credito di imposta sulla 
birra alla spina che ne migliori 
la marginalità.

IMPEGNO A SOSTEGNO DELLA FILIERA

INNOVAZIONE

ORIENTAMENTO A UNA  
PRODUZIONE SOSTENIBILE

27
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Le principali aree che 
caratterizzano il sostegno  
verso il 2021 ruotano  
intorno a tre assi:



ANDREA BAGNOLINI
Direttore Generale

I risultati della terza edizione 
del Centro Informazione 
Birra targato AssoBirra 
arrivano in una fase 
estremamente delicata  
per il nostro Paese e per  
la nostra economia, con  
il Governo alle prese con  
il contenimento della 
seconda ondata 
dell’emergenza sanitaria  
da Covid-19 che quest’anno 
ha colpito il mondo intero  
e l’Italia in primis.  
Un momento in cui  
è soprattutto importante 
agire, con misure a tutela 
della salute e a sostegno 
dell’economia, ma che 
è anche l’occasione per 
tracciare un bilancio 
dell’anno che sta per 
concludersi e riflettere  
sul 2021 ormai alle porte.

La convivenza con la 
pandemia ha avuto un 
impatto senza precedenti 
sulle abitudini di consumo 
e di acquisto degli Italiani. 
Anche in relazione al 
consumo di birra e 
soprattutto per quel che 
concerne quello fuori casa, 

in seguito alle misure 
adottate su base regionale 
che hanno previsto le 
chiusure pressoché totali 
dei punti di consumo a più 
riprese durante l’anno. Con 
conseguenze drammatiche 
sul piano economico per tutti 
gli stakeholder.

29
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A pagare la spesa più salata 
non è soltanto la filiera, ma 
anche quei settori nei quali 
proprio la birra gioca un 
ruolo di primo piano. 
Un esempio su tutti: quello 
alberghiero e termale che 
sta subendo conseguenze 
drammatiche sul piano 
economico. Confindustria 
Alberghi, infatti, stima una 
ripartenza graduale non 
prima del secondo semestre 
del 2021, con numeri più 
sostanziali e significativi in 
arrivo soltanto nel 2022. Per 
questo settore, ad esempio, 
la produzione birraria è 
un’importante opportunità 
per far conoscere al pubblico 
locale e internazionale le 
eccellenze del territorio 
e le più belle e storiche 
destinazioni d’Italia.

Alla luce dell’attuale 
contesto, è emersa fin da 
subito la necessità di fare 
forte sinergia con tutti 
gli stakeholder di filiera 
e dei settori ad essa 
strettamente correlati. Per 
questo, come AssoBirra, 
in questi mesi, abbiamo 
lavorato con forza nel 
proseguire un dialogo 
proattivo con Governo e 
Istituzioni con l’obiettivo di 
salvaguardare le centinaia 
di imprese del settore 
birra che sono un valore 
inestimabile per il tessuto 
imprenditoriale del nostro 

Paese. In particolare, 
abbiamo chiesto misure 
concrete a supporto della 
filiera, quali una riduzione 
delle accise che gravano 
ingiustificatamente sulla 
birra e il riconoscimento  
di un credito d’imposta  
per i punti di consumo.  
Allo stesso tempo, abbiamo 
fatto squadra con le 
Associazioni di categoria che 
rappresentano altri settori, 
alla birra collegati e come 
noi altrettanto colpiti 
dall’emergenza da 
Covid-19, 

perché siamo convinti che 
soltanto un’azione  
di sistema potrà consentire 
di non disperdere l’enorme 
patrimonio di questo settore 
che ricopre ormai un ruolo  
di primo piano nel panorama 
del beverage Made in Italy  
e nella nostra economia.

LA VOCE DI ASSOBIRRA

Tuttavia, qualche buona 
notizia c’è. E a registrarla è il 
nostro Centro Informazione 
Birra, che nell’arco dell’anno 
ha confermato il legame 
indissolubile tra gli italiani 
e la birra che, non solo 
non rinunciano a questa 
bevanda da pasto ormai 
diventata consuetudine 
sulle nostre tavole, ma sono 
disposti a fare ciò che è 
loro possibile pur di dare il 
proprio sostegno ai punti di 
consumo di prossimità in più 
grave difficoltà, come locali, 
bar e pizzerie. Come non 
ricordare in questo senso 
le innumerevoli iniziative di 
solidarietà messe a segno 
nell’arco dell’anno?
Il 2020 poi ha inaugurato 

un nuovo trend: quello 
dei brindisi virtuali resi 
possibili dalle innumerevoli 
piattaforme di condivisione 
che abbiamo tutti imparato 
a utilizzare in tempi record. 
E anche in queste occasioni 
di consumo la birra è stata 
ed è protagonista. In altre 
parole, la bionda più amata 
dagli italiani ha contributo 
a mantenere ben saldi i 
rapporti tra tutti noi anche 
nei momenti più bui della 
pandemia. E, in vista del 
Natale, sarà un ulteriore 
elemento di raccordo e un 
regalo ricco di significato.
Eppure, anche se 
estremamente preziosi, il 
supporto e l’amore degli 
italiani per il mondo birra 

non bastano ad attutire il 
contraccolpo pesantissimo 
che l’intera filiera - dai 
produttori ai distributori, 
passando per gli esercenti e 
per i consumatori stessi - sta 
subendo a causa della crisi 
sanitaria in corso. In primis 
le migliaia di imprese Made 
in Italy dell’Ho.Re.Ca. le cui 
perdite stimate dagli ultimi 
dati del Centro Studi della 
FIPE potrebbero arrivare a 
superare quota 33 miliardi di 
euro a fine 2020. Così come 
la rete distributiva, categoria 
fondamentale rappresentata 
da Italgrob che svolge un 
compito decisivo per la filiera 
agroalimentare italiana ed è 
per questo che va aiutata e 
protetta.

LA VOCE DI ASSOBIRRA

30 31
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· «La goccia che fa traboccare il vaso».  
Durissimo il commento di Confindustria Alberghi  
e Federterme al DPCM del 3/12/2020 che, come voi stessi 
sottolineate, sancisce «nuove misure che colpiscono  
tutti in modo indiscriminato».  
Quali i rischi concreti di questo provvedimento?

BARBARA CASILLO
Direttore Generale, Confindustria Alberghi

TRE DOMANDE A…

La filiera alberghiera e quella 
termale hanno operato in 
questi mesi con grande 
impegno, investimenti e senso 
di responsabilità sul fronte 
della lotta alla pandemia, 
offrendo ai propri (pochi) 
ospiti la possibilità di un 
soggiorno in sicurezza nel 
pieno rispetto delle norme 
previste e di rigidi protocolli 
di sicurezza. Un impegno 
riconosciuto e provato da 
un numero di contagi nelle 
strutture alberghiere e termali 
pressoché inesistente.  
Un grande sforzo che 
purtroppo ha comunque 
fatto registrare una perdita 
di fatturato per il settore 
alberghiero e termale che 
a fine anno sarà stata di 
oltre l’80% sui risultati 2019. 
A fronte di ciò sono stati 
disposti aiuti che potranno 
coprirne meno del 10% del 
totale ammanco. In più c’è il 

tema Comuni che chiedono 
di pagare la Tari con ulteriori 
aggravi sui bilanci delle singole 
realtà. A ciò si aggiunge 
la certezza che se non si 
interverrà in modo concreto, 
il nostro Paese non reggerà 
il confronto con i competitor 
internazionali. Settori analoghi 
al nostro in altri paesi europei 
hanno già ricevuto aiuti in 
forma di liquidità che arrivano 
a coprire anche il 70% delle 
perdite. Un vulnus questo che 
il settore rischia di portarsi 
sulle spalle anche nei prossimi 
anni, quando alla ripresa del 
settore l'industria alberghiera 
italiana dovrà tornare a 
competere sui mercati 
internazionali.

1.
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Vorrei precisare che nessun 
DPCM ha mai disposto la 
chiusura degli alberghi, ma 
la sospensione di alcune 
attività quali fiere, congressi 
e successivamente gli eventi 
e i convegni, strettamente 
interconnesse con quella 
alberghiera, a cui si sono 
aggiunte le limitazioni 
alla circolazione delle 
persone, hanno bloccato 
completamente l’attività delle 
nostre strutture. 

Allo stato attuale non c’è 
bisogno di elaborare dati o 
costruire analisi sofisticate. 
La realtà è sotto gli occhi di 
tutti: l’attività alberghiera 
è ferma. Sul fronte delle 
previsioni è difficile poter 
pensare ad una ripresa 
non prima del secondo 
semestre 2021, momento in 
cui speriamo potrà tornare 
ad affacciarsi, anche se 
timidamente, quel turismo 
internazionale grande assente 

del 2020. La ripartenza 
sarà comunque graduale e 
dovremo attendere il 2022 
per registrare numeri più 
sostanziali e significativi.
Oggi il pericolo più grande 
è che in assenza di supporti 
adeguati, la situazione di 
gravissima crisi che molte 
aziende stanno affrontando 
possa diventare irreversibile. 
Con ovvi impatti anche sulla 
forza lavoro impiegata lungo 
tutta la filiera.

· A proposito di filiera, l'industria del food&beverage  
ha un ruolo strategico nel mondo alberghiero. Facendo 
un focus sulla sola birra, qual è il valore per voi di questo 
prodotto ormai entrato a pieno titolo nelle abitudini  
di consumo degli italiani? Qual è il rapporto con AssoBirra 
e il suo giudizio sulle azioni di filiera intraprese da mesi?  
Quali le sue aspettative per il futuro prossimo?

La produzione italiana 
di birra è un’ulteriore 
importante opportunità per 
far conoscere al pubblico 
locale ed internazionale le 
nostre eccellenze e le nostre 
destinazioni. Un fattore 
positivo per il turismo poiché 
grazie alla sperimentazione 
dei mastri birrai italiani 
vengono scoperte dagli 
appassionati le aree rurali 
«minori» ancora poco note 
dove si produce la materia 
prima con un forte beneficio 
che si riflette positivamente 
sul concetto di Made in 
Italy. Un prodotto, la birra, 
che in un lasso di tempo 
relativamente breve è entrato 
a far parte della cultura 
enogastronomica italiana e 
che per questo ha davanti 
a sé ancora un potenziale 
di crescita importante. Il 
fattore culturale infatti 

può spingere il settore ben 
oltre l’attività di produzione 
diventando un vero e proprio 
attrattore turistico. Con 
percorsi ed itinerari guidati 
sul territorio o, ancora, 
l’apertura delle porte dei 
birrifici ad appassionati e 
curiosi. I birrifici incontrano 
il mondo degli hotel grazie a 
una passione tutta italiana: 
il cibo. La grande varietà 
di prodotti e la peculiarità 
italiana di bere birra durante 
i pasti ha portato ad una 
crescita della sua presenza 
tra le pagine dei menù dei 
ristoranti degli alberghi. 
Oggi, infatti, non è più un 
tabù abbinare alle portate 
più importanti una birra 
proprio in contesti come bar 
e ristoranti. La birra diventa 
un ulteriore elemento che 
incrementa l’offerta del 
food&beverage alberghiero. 

Come già sottolineato,  
dai primi di marzo 2020  
il nostro settore ha subito 
un’improvvisa ed inaspettata 
battuta di arresto che ha 
di fatto temporaneamente 
sospeso quasi ogni tipo di 
attività. Come Associazione 
riteniamo importante 
sostenere e mantenere 
costanti le sinergie tra 
associazioni per promuovere 
e tenere alto il livello del bello 
e buono del Paese. Aprire 
canali dove le diverse aziende 
(alberghi e produttori di birra 
in questo caso) hanno modo 
di conoscersi, interloquire, 
imparare ad utilizzare  
un linguaggio comune è di 
fondamentale importanza 
per garantire e amplificare 
l’“effetto wow” appena sarà 
possibile tornare a viaggiare  
e a visitare il nostro bellissimo 
Paese.

3.

· L'industria alberghiera e termale dà lavoro a oltre 250 mila 
lavoratori. E quel numero non è che la punta di diamante 
di un esercito molto più importante di lavoratori impiegati 
lungo tutta la filiera. La cassa integrazione straordinaria  
per l'emergenza Covid-19 ha attutito almeno in parte  
le inevitabili conseguenze per la forza lavoro.  
Quali le prospettive per il 2021?2.

34 35

CENTRO INFORMAZIONE BIRRA 2020 III Edizione05  |  ASSOBIRRA



GRAZIE


